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Questo è l’auspicio. In realtà la Medicina ha il privilegio di poter 
usare l’Intelligenza Artificiale in maniera asettica, spontaneamente 
utile. L’obiettività del gesto rimane assicurata, gesto scevro da un giu-
dizio morale preconcetto di qualsiasi natura. AI si trovava presente 
nella diagnostica fin dai primi anni ‘90, in particolare per ciò che con-
cerneva l’Imaging attraverso sistemi per gestire meglio i pixels di una 
immagine radiologica (il pixel è la più piccola, indivisibile, unità di 
un’immagine digitale).

  Oggi le cosiddette Learning Machines (macchine che impa-
rano), espressione di una AI cognitiva che apprende da un numero 
enorme di dati, riproducono una forma strutturale fatta però da nu-
meri e non da cellule o molecole neurotrasmettitrici del tutto analoga 
formalmente alle reti neurali del cervello umano. I modelli statistici 
di linguaggio LLM – Large Language Models – si strutturano secondo 
tre passaggi unidirezionali: a) Apprendimento, b) Comprensione del 
Linguaggio, c) Generazione di un Testo.

  Ma allora la domanda è: AI è un’alternativa alla nostra mente o 
semplicemente una sua forma di espressione? La tecnologia pura e sem-
plice non può dominare il caos, può solo amplificarlo. Qui siamo andati 
oltre la tecnologia, raggiungendo l’immortalità (delle macchine)?

È del tutto evidente dunque la necessità di una stringente va-
lutazione etica, una volta stabilizzato l’ambito matematico e stretta-
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mente informatico di AI. Facciamo bene o male? Riteniamo che sem-
pre deve permanere valida la considerazione che tutto dipende da noi, 
proprio perché AI non è altro che una nostra creazione.

  L’analisi che abbiamo condotto si avvale del contributo del prof. 
Alessandro Sperduti (matematico informatico), che focalizza l’atten-
zione sugli aspetti tecnici e formali andando a toccare inoltre il per-
corso storico dell’impiego di AI. Il prof. Massimiliano Badino (filosofo 
della Scienza) cura nel suo contributo, in particolare, ciò che attiene 
alle valutazioni di natura etica relative alla adozione di AI, anche nel 
quotidiano. Una visione paritaria fra uomo e macchina.

  Il prof. Daniele Rodriguez (medico-legale) espone la necessità 
di una consultazione a tre, in ambito medico, fra Specialista, paziente 
e AI. Questo al fine di creare un percorso diagnostico e terapeutico 
nel rispetto e nella trasparenza dei ruoli: soprattutto a favore del be-
neficiario dell’atto medico ovvero il paziente. Infine il dottor Leopoldo 
Pagliani (cardiologo clinico e ricercatore) evidenzia come il progresso 
clinico, in modo specifico nel campo della diagnosi strumentale e per 
immagini, assicurato da AI sia ormai una acquisizione fondamentale 
nella pratica medica.

  ... nessuna lingua ha forse tante parole e modi da corrispondere ed espri-
mere tutti gl’infiniti particolari del pensiero.

  Trovata la parola...la nostra idea ne prende chiarezza e stabilità e consi-
stenza e ci rimane ben definita e fissa nella mente, e ben determinata e circo-
scritta.

 Perché un’idea senza parola o modo di esprimerla, ci sfugge, o ci erra nel 
pensiero come indefinita e mal nota a noi medesimi che l’abbiamo concepita. 
Colla parola prende corpo, e quasi forma visibile, e sensibile, e circoscritta.1

1	  Giacomo Leopardi, Zibaldone, Milano, Newton Compton, 2016, p. 93
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ABSTRACT

Ormai da parecchi anni in Medicina e nella Chirurgia si adoprano le 
opportunita’ delle Learning Machines, in particolare per le precisazioni di 
diagnosi. Ora anche  nel Management o per le terapie molecolari. Noi me-
dici abbiamo il vantaggio di poter usare l’Intelligenza Artificiale in maniera 
asettica, spontaneamente utile. Siamo dunque facilitati, per la nostra mate-
ria professionale, ad usarla in modo obbiettivo.

Rimane pero’ imprescindibile la necessita’ del confronto con gli altri 
Professionisti, come i matematici e i filosofi della scienza, per capire i mo-
menti di avanzamento e di svolta nell’impiego di questi strumenti (che or-
mai possiamo definire cognitivi). Per non trovarci poi impreparati.

Since several years the opportunities granted by Learning Machines 
have been used in Medicine and Surgery, especially for diagnostic defini-
tions. Now also in Health Management and molecular therapies. We doc-
tors have the advantage of being able to use Artificial Intelligence in an 
aseptic and spontaneous useful way. We are therefore facilitated – for our 
profession – to use it objectively. However, the need for comparison with 
other professionals such as mathematicians and philosophers of Science, 
remains essential: to understand the phases of advancement  and turning 
point for the use of these tools which we can now define as cognitive. To 
avoid finding ourselves unprepared.


